Guardare all’Italia non significa tradire
Se gli elettori sono sovrani, coma si usa dire, bisogna anche illustrare correttamente la loro espressione collettiva e non una realtà che non esiste, come ha fatto Curzio Maltese ("la Repubblica", Se nessuno ascolta la voce della base): "I vertici del Pd e quelli di M5S hanno preso la più importante decisione della loro storia politica da soli e contro la chiara volontà dei loro elettori… La soluzione del governissimo in corso è il frutto della totale indifferenza dei vertici del Pd e di Grillo nei confronti della volontà di milioni di elettori".

Queste affermazioni di tradimento e indifferenza, fanno risaltare le responsabilità dei Media, e di un giornalista influente ed amico come Curzio, nell´esporre fatti e opinioni. Non che i politici siano immuni da tradimenti ed opportunismi, basterebbe guardare all´infelice comportamento del Pd verso suoi leader come Prodi e Marini. È vero, caro Curzio ed altri cari, amici – nemici della sinistra, da Travaglio in giù, che "il Pd ha chiesto voti escludendo ogni prospettiva di governissimi", ma resta il fatto che gli elettori non hanno dato al Pd i voti necessari per governare senza Berlusconi, questa è la verità centrale, che troppi dimenticano di menzionare.
Di fronte alla volontà degli elettori prima Bersani ha cercato di coinvolgere l´altro attore premiato dal popolo, il Movimento di Grillo, proprio nel tentativo di "non tradire gli elettori" esponendosi anche ad umiliazioni come quella dell´incontro in Streaming con i rappresentanti del movimento 5S, poi si è dimesso prendendosi colpe anche non sue, dopo aver concorso a convincere Napolitano al sacrificio di una inedita rielezione, naturalmente accettandone le condizioni, a nome del partito.
Nessun tradimento di nessuno quindi, il Pd ha seguito l´unica strada disponibile dopo l´esito elettorale ed il congelamento dei voti di Grillo. Quale altra strada restava da percorrere dopo la quasi sconfitta elettorale? Ritirarsi sull´Aventino coma ha fatto Vendola lasciando il paese a bruciare nella più grave crisi economica e sociale dal ´29 ad oggi? Che il Pd debba costruire una sua più precisa identità, al posto di quella abborracciata alla nascita tra correnti di DS e Margherita è una profonda verità. E a questo deve pensare il prossimo Congresso.
Che il Pd potesse seguire una strategia diversa da quella di impegnare l´attuale numero uno del partito, Enrico Letta in un governo di emergen za, dopo l´esito delle elezioni è falso e sbagliato. Ma quale strategia diversa si auspicava per "rispettare gli elettori", quella di andare al elezioni subito lasciando altri 4 – 5 mesi il Paese senza governo, per morire soffocato nelle sue ceneri? 
Questa, caro Curzio è la dura realtà, il Pd non ha avuto i voti necessari per realizzare la sua strategia prima e, stante l´ostruzionismo di Grillo, il suo senso di responsabilità l´ha spinto verso una strategia seconda, un governo di emergenza, l´unica possibile oggi. E l´ha fatto comportandosi da grande partito nazionale nell´interesse primario dell´Italia, non tradendo gli elettori, che collettivamente si erano espressi, purtroppo molto chiaramente, contro la strategia prima.
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